Alla c.a. del Dirigente scolastico

Direzione Didattica Carducci

D.ssa Camilla Pasqualini

Al Collegio dei Docenti 

del Circolo Didattico “G.Carducci”

OGGETTO: Proposta attività F.S DSA anno scolastico 2009/2010

* COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI SCREENING PER LA RILEVAZIONE PREVENTIVA DI POSSIBILI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO  NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA

* CURA DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA E SUA DIFFUSIONE INTERNA ANCHE ATTRAVERSO FORMATO DIGITALE

* RISPONDERE ALLE RICHIESTE DI COUNSELING NELLA PROPRIA SCUOLA

* METTERE A DISPOSIZIONE  LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

* ORGANIZZARE  IL PASSAGGIO DI INFORMAZIONI TRA SCUOLE

* ESSERE A DISPOSIZIONE DEI COLLEGHI PER IMPOSTARE LE ATTIVITA’, INDIVIDUARE GLI STRUMENTI COMPENSATIVI E LE MISURE DISPENSATIVE E LE STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE PIU’ IDONEE AI SINGOLI

* VALUTARE L’EFFETTIVA NECESSITA’ DI INVIO AI SERVIZI SANITARI DEI CASI CHE VENGONO SOTTOPOSTI ALLA SUA ATTENZIONE 

* FAVORIRE LA COMUNICAZIONE TRA SCUOLA,FAMIGLIA E SERVIZI SANITARI

* PROMUOVERE AZIONI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO SUI DSA 

* MANTENERE I RAPPORTI DI COMUNICAZIONE CON AID,UFFICI SCOLASTICI REGIONALI,CSA,MIUR,SERVIZI SANITARI

* Effettuare uno screening per l’individuazione precoce dei disturbi dell’apprendimento nelle classi  prime. Lo screening di primo livello si differenzia dalla diagnosi e, al tempo stesso, si colloca come strumento  di ricerca in grado di fornire informazioni che possono consentire di trarre profili di sviluppo accurati. Rispetto alle difficoltà di apprendimento, si ritiene privilegiare, in alternativa a programmi di intervento da attuarsi in fase in cui il disturbo sia già conclamato, uno screening di primo livello , intendendo con ciò l’esame di un ampio gruppo di soggetti con una serie di prove in modo che i risultati costituiscano il primo passo verso l’identificazione del disturbo  e la formulazione della diagnosi.

    Il progetto individuava quali destinatari:

* Bambini frequentanti il primo anno della scuola primaria.

Le prove alle quali i bambini delle classi prime del circolo saranno sottoposti mirano all’individuazione dei disturbi specifici dell’apprendimento in quei bambini cosiddetti “ a rischio” nella scuola primaria. 

Verranno preparati dei tabulati, con i risultati dello screening, che permetteranno alle insegnanti di individuare eventuali percorsi da rafforzare nell’anno successivo  ed alcuni bambini cosiddetti a “rischio”.

 Saranno effettuati incontri di restituzione per i genitori e per le insegnanti.

* La documentazione relativa ai risultati dello screening sia in cartaceo che in forma digitale verrà depositata presso la direzione didattica.

